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Dalla rappresentazione della vulnerabilità urbana: 
il disegno di abachi grafici per il progetto 

Giorgio Garzino, Maurizio Marco Bocconcino, 
Mariapaola Vozzola, Giada Mazzone

Introduzione 

Il lavoro qui presentato prende avvio dagli studi iniziati 
nell’ultimo decennio dal professor Giorgio Garzino in tema 
di benessere e qualità urbana e codici grafici a supporto 
della interpretazione e del progetto [Garzino 2010; Garzino 
et al. 2017b; Garzino et al. 2017c], ricomprendendo nel tem-
po la lettura della vulnerabilità [Garzino et al. 2015; Garzino 
et al. 2016; Garzino et al. 2017] e la definizione di nuovi 
modi per rappresentare gli aspetti di resilienza e capacità di 
rigenerazione di territori e tessuti edilizi che caratterizzano 
la ‘forma urbana’ [Garzino, Novello 2011; Bocconcino et al. 
2021], questo non solo relativamente all’ambito aulico cen-
trale e stratificato, ma anche con riferimento a strutturazioni 
e caratterizzazioni altre che connotano le aree periurbane 
e le zone comunali contermini [Garzino et al. 2020a; Garzi-

no et al. 2020b; Garzino et al. 2020c; Garzino et al. 2020d]. 
Nel presente contributo, un terreno di studio è costituito 
dalla città di Torino, oggetto di ampie ricerche da parte della 
scuola torinese legata al rilievo e alla rappresentazione, che 
vede nei docenti fondatori insieme radici – che ancorano gli 
aspetti metodologici a collaudati e ‘tradizionali’ modi di ope-
rare – e rami protesi verso rinnovati strumenti per il futuro. 
Lo studio è parte di una più ampia ricerca su nuovi temi del 
rilievo urbano, tesa alla definizione di un linguaggio fondato 
su una codifica di tipo grafico-simbolico capace di descrive-
re differenti ed eterogenei livelli conoscitivi di interesse per 
la città, linguaggio interattivo in ambienti dinamici di rappre-
sentazione. Attraverso le possibili declinazioni del termine 
resilienza per i contesti urbani, la ricerca affronta le premes-
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se culturali e disciplinari del rilievo urbano, per giungere, me-
diante affinamenti successivi, alla proposta di un aggiornato 
sistema di rappresentazione integrato con le fasi conoscitive 
e con quelle di intervento. 
Vedere la resilienza come una delle dimensioni capaci di 
orientare le trasformazioni lascia immaginare una sua spe-
cificità operativa (un proprio carattere) che in questo mo-
mento storico deve essere reintegrata negli aspetti teorici 
e pratici della cultura del progetto. Un abaco di soluzioni/
azioni di rigenerazione urbana rappresenta uno strumento 
che dialoga con gli studiosi e i progettisti, in grado così di 
muoversi all’interno di quelle realtà che necessiterebbero 
di interventi, mantenendo una visione complessiva. L’abaco 
si compone di azioni di mitigazione e di adattamento, due 
condizioni fondamentali per il perseguimento di ambienti 
urbani resilienti e di possibili azioni-soluzioni-strategie volte 
ad offrire scenari a scala urbana, orientati all’emergenza o 
alla programmazione [Garzino et al. 2018]. 
Verranno quindi illustrati modelli conoscitivi a matrice gra-
fica capaci di rappresentare, in sintesi, impegnative elabora-
Fig.  1.  Lettura integrata di alcune fonti documentarie su base cartografica 
costituita dalla Carta  Tecnica  Comunale della Città di Torino, scala originale 
1:1000 (elaborazione grafica G. Mazzone).

zioni concettuali di tipo logico deduttivo, e al tempo stesso 
capaci di rendere istantaneamente disponibili dati non in-
terpretati e strumenti di analisi degli stessi. L’introduzione di 
indicatori rappresentativi dell’evoluzione urbana e sociale di 
un territorio in cui sorgono nuovi interventi con un mix di 
funzioni, tra cui l’edilizia sociale, è uno dei punti di partenza 
per evidenziare i cambiamenti nella forma e nell’identità del 
luogo e le possibilità di riplasmazione o completamento. La 
qualità dell’insediamento è valutata attraverso una matrice 
conoscitiva, che rappresenta un quadro completo dello 
stato dell’arte e delinea possibili scenari di miglioramento 
futuri. Assumendo un esempio rappresentativo, la periferia 
nord di Torino, interessato da complessi processi di trasfor-
mazione e rigenerazione urbana articolati in mix funzionali 
che supportano la rigenerazione sociale e le politiche abi-
tative accanto a interventi temporanei di tipo residenziale 
e commerciale. Alcuni sviluppi applicativi sono stati dati su 
due quartieri nord di Torino, Aurora e Pietralta, in parte qui 
ripresi. (G.G., M.M.).

Applicazione per leggere la resilienza attraverso 
la qualità urbana 

Oggi ci troviamo di fronte a un rinnovato “bisogno di quali-
tà” della configurazione spaziale dei luoghi in cui si svolgono 
le attività e la vita dell’uomo; una qualità che può essere 
verificata attraverso meccanismi di valutazione in grado di 
garantire il controllo degli esiti finali in tutti quei processi de-
cisionali che inducono cambiamenti nello spazio territoriale 
e urbano [Brunetta et al. 2019]. 
Tenendo conto degli esiti formali delle azioni e degli inter-
venti sul territorio lo scopo dei nuovi paradigmi disciplinari 
è l’introduzione nei processi decisionali di nuovi approcci 
e comportamenti che riconoscano l’importanza di specifici 
momenti di valutazione e controllo sugli esiti finali degli in-
terventi in termini di forma dell’insediamento.
La qualità dell’ambiente urbano si basa principalmente su 
uno sviluppo progettuale che richiede, in un primo approc-
cio, una conoscenza approfondita dei parametri che caratte-
rizzano l’area; è chiaro che ogni situazione territoriale richie-
de un’analisi diversa, in quanto caratterizzata da situazioni 
particolari e puntuali e quindi da indicatori diversi: questa 
semplice considerazione porta al fatto che non è possibile 
definire solo l’indicatore o gli indicatori universali, ma che è 
indispensabile esaminare anche l’insieme degli indicatori re-
lativi alla situazione ambientale e territoriale per poter forni-
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re elementi certi ed essenziali di confronto e di incrocio dei 
dati, tali da consentire le scelte di piano e le indicazioni nor-
mative per la formazione dello strumento di pianificazione.
Gli indicatori sono, quindi, gli strumenti necessari per creare 
un codice, tecnicamente definito e unico, per la lettura e l’in-
terpretazione delle diverse componenti del sistema territo-
riale e ambientale oggetto di studio. 
I due ‘frammenti’ del territorio torinese, l’area Cascina Fos-
sata e quella di Pietra Alta, sono oggi entrambe oggetto di 
puntuali interventi di rigenerazione; questi ambiti sono stati 
interpretati in contributi presentati in occasioni precedenti 
(si veda bibliografia autori al riguardo) immaginandoli non 
più come punti, ma nodi delle diverse reti territoriali di cui 
fanno parte, reinterpretando una città che si ridisegna sulla 
geografia e sul territorio a partire da ciò che ancora oggi è 
visibile nelle strutture che l’hanno costruita (fig. 1). 
La sperimentazione, volta a identificare gli indicatori che di-
pendono dall’analisi storica e dalle trasformazioni dei luoghi, 
indaga in parallelo sia la rappresentazione degli indicatori 
scelti che gli strumenti di visualizzazione. A volte il prodot-
to degli strumenti di accessibilità potrebbe essere numerico 
ed elencato in tabelle, matrici o fogli dati senza offrire alcun 
tipo di risultato visivo, altre volte ha bisogno di strumenti di 
accessibilità e genera un prodotto visivo bidimensionale o 
tridimensionale [Berkes, Folke 2000, p. 12].
Un chiaro insieme di indicatori si concentra sugli aspetti fisici 
e di configurazione dello spazio oltre a definire l’accessibilità 

Fig. 3. Estratto da abaco.  Elementi di impatto e schematizzazione interventi 
(elaborazione grafica MP. Vozzola).

Fig. 2. Rilievo da drone e modellazione dell'area di Cascina Fossata. 
Individuazione della struttura viaria e delle volumetrie (elaborazione grafica 
G. Mazzone).

dello spazio urbano e le reti topologiche utilizzando la rete di 
trasporto così come altre reti basate sulla percezione visiva.
L’accessibilità spaziale, le misure di connettività stradale e 
le connessioni visive sono alcuni esempi di strumenti che 
si basano molto sull’approccio della sintassi spaziale e che 
portano all’identificazione di uno strumento di lettura dei 
luoghi. Tra i vari strumenti, sia legati alla tradizione che alla 
sperimentazione della modellazione della geografia urbana, è 
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Fig. 4. Un estratto dal database dell'insieme grafico ‘vulnerabilità/azione’ 
(elaborazione G. Mazzone).

Fig. 5. Esempio di schema di un caso di studio, con informazioni sul progetto, 
dati principali e tabelle grafiche (elaborazione MP. Vozzola).

stata avviata ad esempio un’applicazione, specifica per il caso 
di Cascina Fossata, attraverso la tecnica del drone modeling 
(fig. 2).
Attraverso la descrizione del contesto e la lettura e l’interpre-
tazione degli indicatori, e mediante la visione integrata delle 
relazioni tra i diversi dati, è possibile individuare gli elementi 
di rischio e/o di qualità rilevanti per il tessuto edilizio indagato, 
e di conseguenza ottenere un quadro dello stato dell’arte 
così da definire le strategie di miglioramento da applicare. 
Un obiettivo sarà valutare la resilienza, la qualità e il comfort 
urbano che caratterizzano il contesto indagato e documen-
tare il livello di rigenerazione raggiunto e ottenibile adattan-
do le azioni di mitigazione. Per raggiungere questo obiettivo, 
il gruppo di ricerca ha individuato una matrice di indicatori, 

elencati e descritti in dettaglio in precedenti lavori [Garzino 
et al. 2020b]. Gli indicatori sono stati selezionati da una vasta 
gamma di indicatori introdotti in studi nazionali e internazio-
nali, che hanno come oggetto l’analisi di valutazioni standard, 
caratterizzanti qualsiasi tessuto urbano e la formulazione di 
nuovi indicatori ad hoc, che hanno permesso di caratterizzare 
e rappresentare la tipicità del contesto indagato. Partendo, 
quindi, dalla lettura e dall’analisi degli ECI – European Common 
Indicators – attraverso successivi livelli di affinamento e appro-
fondimento della lettura – mediando con gli indicatori della 
Provincia di Torino, della Città di Torino e di altre città italiane, 
che hanno condotto studi sull’analisi e la rappresentazione 
della resilienza e delle connessioni con il ‘riuso’ del territorio 
(ad esempio lo studio condotto dalla Città di Cervia, il lavoro 
condotto dalla Regione Emilia Romagna, il progetto Reuse 
del Politecnico di Milano con il Consiglio Nazionale delle 
Ricerche, il progetto europeo Nature4Cities) – e inserendo 
indicatori ad hoc che meglio rappresentano il quadro cono-
scitivo del tessuto urbano indagato, si è giunti alla definizione 
di diverse tipologie di indicatori. All’interno delle categorie di 
indicatori, vi sono diversi parametri che meglio definiscono e 
descrivono l’eterogeneità del tessuto urbano indagato. Gli in-
dicatori così definiti non rappresentano esclusivamente i dati 
rilevati, direttamente o da banche dati o fonti note, ma sono 
sufficientemente sensibili da poter rappresentare e rendere 
visibili gli effetti dei cambiamenti prodotti dagli interventi di 
rigenerazione urbana sulla qualità e sul comfort urbano per-
cepito da chi vive nel tessuto urbano in analisi. Per raggiunge-
re questo livello di rappresentazione dei dati sono stati presi 
in considerazione due aspetti: il livello di definizione spaziale 
dell’indicatore, che deve essere adeguato e appropriato alla 
scala di rappresentazione alla quale vengono elaborate le di-
verse analisi; il gradiente di variazione dell’indicatore, che deve 
permettere di visualizzare correttamente l’entità delle varia-
zioni. (MP.V., G.M.).

Dall’analisi dei progetti di città resilienti all’archivio 
delle azioni di adattamento 

La ricerca proposta muove i suoi passi partendo dall’analisi 
approfondita di numerosi progetti sviluppati e realizzati nel 
mondo che hanno avuto come obiettivo principale quello di 
aumentare la resilienza delle città in cui sono stati o saranno 
adottati: l’obiettivo è quello di creare un ampio quadro cono-
scitivo dello stato dell’arte, seppur non esaustivo e completo, 
che permetta di catalogare le best practices e individuare le 
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categorie di intervento più adatte come risposta a un deter-
minato shock o stress. 
Per creare il quadro su cui costruire il database degli inter-
venti da catalogare e le tipologie, in una prima fase sono 
stati delineati 68 fattori di cambiamento – definiti come 
Shocks e Stresses – che includono azioni relative a politiche 
sociali, salute, cambiamenti climatici, fattori economici, politici 
e culturali. Sono stati selezionati casi di studio di rilevanza 
nazionale e internazionale che sono diventati esempi di best 
practice da cui apprendere come e per quale scopo hanno 
saputo rispondere ai bisogni emergenti delle città moder-
ne. I progetti analizzati sono stati suddivisi secondo le due 
scale di intervento: la scala urbana e la scala di quartiere, 
data la notevole differenza negli strumenti e nelle pratiche 
adottate. Dall’analisi di 125 città che rispondono a uno degli 
Shocks and Stresses individuati [1], sono stati analizzati diversi 
progetti, frutto di dibattiti conclusi o in corso, le cui azioni 
di risposta rappresentano tendenze globali nelle città me-
tropolitane internazionali, dando forma al futuro delle città 
resilienti [Arup 2016] (Tab. 1).
Parallelamente allo studio delle città resilienti, sono stati ana-
lizzati progetti che hanno implementato soluzioni e azioni 
volte a contenere gli impatti sul territorio cittadino causati 
da uno o più shock o stress. Esempi a livello nazionale sono 
i progetti promossi dalla Città Metropolitana di Milano, che 
ha creato dei cataloghi consultabili per la valutazione delle 
azioni di adattamento da attuare per contrastare gli impatti 
sul territorio causati da eventi climatici. L’utente ha la pos-
sibilità di consultare tre applicazioni dove può esplorare i 
cataloghi che presentano le azioni di adattamento:
a) azioni di adattamento: Sono state identificate 10 azioni 
principali e 58 sotto-azioni. Per ogni azione principale sono 
state prodotte delle schede di approfondimento dove l’u-
tente può leggere i vantaggi e gli svantaggi di ogni azione 
proposta, l’impatto dell’azione sui parametri UHI e Run-off, 
l’effetto atteso e lo strumento di piano da attuare per la 
realizzazione dell’azione;
b) misure di adattamento con soluzioni naturalistiche: ven-
gono descritte le più importanti soluzioni naturalistiche 
(NBS - Nature-Based Solutions) che possono essere appli-
cate alla città, per contrastare e contenere gli effetti causati 
dai cambiamenti climatici. Sono state individuate tre misure 
di adattamento: gestione delle acque, verde tecnico nel co-
struito, verde urbano a terra, e per ognuna di esse sono 
state create delle schede di comunicazione dove è possibile 
trovare alcuni esempi di misure già attuate all’interno del 
territorio cittadino;

c) Nature Solutions Explorer: uno strumento interattivo per 
esplorare le NBS e le sfide urbane che contribuiscono ad 
affrontarle.
Dall’analisi e dalla fotografia dello stato dell’arte, il database 
dei progetti è stato costruito come un ambiente di lavoro 
aperto in continua implementazione. Dalla prima mappa-
tura dei progetti, è possibile avere un’analisi approfondita 
di quali azioni sono state sviluppate nei territori, attraverso 
l’uso di una tabella di approfondimento, dove sono state 
catalogate tutte le informazioni relative all’azione di risposta 
al fattore di cambiamento che si vuole contenere. (MP.V.).

L’abaco e l’introduzione di codici grafici 
per la rappresentazione della resilienza 

La portata e le prestazioni delle forme urbane sono sta-
te tradizionalmente definite per rispondere a condizioni 
ambientali stabili per lunghi periodi [Ahern 2011]. Tuttavia, 
questo presupposto non è più appropriato quando si ha a 
che fare con dinamiche urbane imprevedibili come i cambia-
menti climatici e/o ambientali e le trasformazioni socio-eco-
nomiche [Felson 2005; Ahern 2011; Felson et al. 2013]. Sono 
numerosi gli esempi di casi in cui gli attori coinvolti nelle 
fasi decisionali della progettazione delle aree urbane hanno 
dovuto abbandonare pratiche progettuali consolidate per 
proporre e definire nuovi approcci alla gestione dei cambia-
menti della città, dettati da eventi non sempre prevedibili e 

Fig. 6. Dati descrittivi generali associati ai singoli progetti analizzati 
(elaborazione MP. Vozzola).
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Tab. 1. Estratto della tabella riassuntiva dei progetti analizzati per la realizzazione dell'abaco delle azioni (elaborazione MP. Vozzola).

ai quali la città stessa non è pronta a rispondere. Negli ultimi 
anni, alcuni eventi climatici catastrofici avvenuti in grandi aree 
metropolitane hanno riportato l’attenzione sulla progettazio-
ne urbana e sulla ‘prevenzione’: sono state introdotte nuove 
soluzioni progettuali all’avanguardia, che valorizzano e focaliz-
zano la pianificazione urbana legata alla resilienza dei luoghi a 
discapito della vulnerabilità [Palazzo 2019].

Il concetto di resilienza applicato alla città non può prescinde-
re dalle specificità dei luoghi, da una profonda conoscenza del 
contesto urbano, non solo nei suoi aspetti ambientali, micro-
climatici e strutturali ma anche e soprattutto nei suoi aspetti 
morfologici e morfogenetici. I luoghi della resilienza sono quei 
luoghi che cambiano continuamente e che permettono di 
ripensarsi. Questo modo di vedere la resilienza, come una 
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delle dimensioni capaci di orientare le trasformazioni, lascia 
immaginare una specificità operativa (un carattere) della re-
silienza che in questo momento storico deve essere reinte-
grata negli aspetti teorici e pratici della cultura del progetto. 
Il progetto è inteso come un’attività cognitiva che si applica 
attraverso le tecniche di rappresentazione, composizione e 
disegno [Vozzola 2020]. 
La resilienza, quindi, si occupa delle caratteristiche di quel 
luogo specifico; permette di spostare l’attenzione dalle 
sue ‘disfunzioni’ orientando le singole risorse verso un’im-
magine che ricompone e ridisegna i caratteri in corretto 
funzionamento.  
L’introduzione della modellazione della vulnerabilità urbana 
va quindi intesa non solo come un momento conoscitivo, 
finalizzato al rilievo, alla valutazione del luogo e alla valuta-
zione quantitativa della sua resilienza, ma soprattutto come 
un vero e proprio momento di trasformazione del luogo 
stesso, attraverso l’introduzione di soluzioni migliorative-mi-
nimizzanti e risolutive dei problemi emersi nelle prime fasi 
di valutazione. È quindi necessario andare oltre l’approccio 
di analisi e monitoraggio della vulnerabilità dei luoghi, per 
dialogare con la dimensione più operativa della resilienza at-
traverso l’introduzione di risposte e proposte di azioni fina-
lizzate alla realizzazione di scenari e fasi evolutive del luogo 
(figg. 3-6). 
Uno dei principali obiettivi della ricerca proposta è quello 
di aumentare la diffusione e l’accessibilità di queste infor-
mazioni per la consultazione online di progetti volti ad au-
mentare la resilienza delle città moderne. Tali attività sono 
di grande importanza per non disperdere un patrimonio 
di conoscenze che, opportunamente contestualizzato, può 
essere utilmente trasferito anche in altri contesti simili [No-
vello, Bocconcino 2020].
Nell’ambito della ricerca è stato intrapreso un percorso di 
approfondimento volto a favorire la consultazione di dati 
frammentati e disarticolati, all’interno di ambienti digitali im-
plementabili e interrogabili attraverso diverse chiavi di lettu-
ra. È stato quindi realizzato un sistema informativo, su base 
alfanumerica e geografica, che mette in relazione progetti 
rispondenti alle esigenze emergenti di città metropolitane e 
non, e contenuti alfanumerici e geografici attraverso possibili 
percorsi di approfondimento e interrogazioni personalizzate 
(figg. 7, 8).
Un abaco di soluzioni/azioni di rigenerazione urbana rappre-
senta uno strumento dinamico, capace di muoversi all’interno 
di quelle realtà che necessitano di interventi di mitigazione/
miglioramento mantenendo una visione sistemica globale 

dell’applicazione. L’obiettivo è quello di creare un quadro di 
possibili azioni-soluzioni-strategie volte a offrire scenari a sca-
la urbana, orientati all’emergenza o alla pianificazione. L’abaco 
diventa così uno strumento di consultazione e orientamento 
per sviluppare una progettazione resiliente, rispondendo in 
modo mirato al rischio attraverso la sua applicazione in un 
luogo specifico. La ricerca ha sottolineato il ruolo del proces-
so di progettazione come strumento distintivo di problem-sol-
ving per mantenere un equilibrio funzionale tra esigenze 
umane, fattori ambientali e vincoli economici [Felson 2005; 
Backhaus et al. 2012; Lennon et al.  2014].
Per rappresentare l’abaco è stato utilizzato un software pa-
rametrico che restituisce dinamicamente la sintesi e la sche-
matizzazione delle azioni possibili attraverso modelli BIM. In 
quest’ottica, l’utilizzo delle tecnologie digitali ha permesso di 
affinare e definire in maniera sempre più dettagliata la co-
noscenza dell’ambiente urbano indagato, creando modelli 
con un livello di dettaglio iniziale LOD1 e finale LOD3  (se-
condo la definizione di LOD data dallo standard CityGML 
dell’Open Geospatial Consortium, OGC, valido per letture di 
livello territoriale e urbano), elaborati in fasi successive, che 
hanno permesso di effettuare diverse analisi e di eseguire cal-
coli quantitativi grezzi all’interno del modello stesso (fig. 9). 
Da questo punto di vista, l’abaco rappresenta il primo passo 
necessario nella relazione tra gli indicatori e il progetto della 
città. L’organizzazione di dati potenzialmente disaggregati in 
un abaco di azioni codificate è un modo per sistematizzare le 
rilevazioni effettuate, valutabili nelle loro reciproche interazio-
ni, diventando così un’occasione di approfondimento. (MP.V.).

Verso territori ‘intelligenti’ 

Il contributo ha presentato uno stato di avanzamento di un 
lavoro in corso relativo a una sua ulteriore e nuova cornice 
metodologica (quella riguardante la graficizzazione attraver-
so abachi multiscala), fondando su numerose precedenti at-
tività di studio presentate in diverse occasioni di confronto 
congressuale e pubblicazioni  In questo stadio della ricerca si 
sta definendo l’abaco grafico, esemplificato in alcune illustra-
zioni e non riportato estesamente in quanto di interesse qui 
evidenziare la possibilità di schematizzare ambienti di pro-
getto attraverso l’integrazione di supporti come la modella-
zione informativa associata a parametri e a indicatori a scala 
urbana ed edilizia. Si rimanda dunque alle ampie trattazioni 
precedenti che hanno riguardato aspetti di volta in volta 
specifici, in particolare relativi a codici grafici che derivano 
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dall’approccio al rilievo urbano della scuola torinese, assun-
to a livello nazionale da uno specifico impianto normativo, 
estendendolo nelle ultime occasioni alla vulnerabilità e alla 
qualità urbana [Bocconcino et al. 2021] (fig. 10).
L’esperienza condotta mostra come l’indagine urbana, oltre 
a essere un’occasione per la rappresentazione di livelli di 
analisi e conoscenza dell’ambiente costruito, può diventare 
uno strumento scientifico capace di indurre un secondo e 
più profondo livello di analisi, legato a diversi stadi di con-
sapevolezza, e diventare causa efficiente di un tipo di co-
noscenza derivata. Considerando le condizioni di resilienza 
e sostenibilità riconosciamo la necessità di un dialogo alle 
diverse scale di complessità, attori, competenze, discipline, 
intermediari e politiche urbane. Per questo è necessario tra-
durre il sistema urbano resiliente oggetto di analisi e inda-
gini in ‘tipologie’ di intervento attraverso la costruzione e la 
rappresentazione di soluzioni, classificazioni di azioni e casi 
studio. I codici grafici indagati all’interno dell’abaco hanno 

quindi lo scopo di mettere in relazione i criteri di valutazione 
sistemica con il progetto alla scala urbana attraverso soluzio-
ni che da analisi specifiche codificano azioni con caratteri ge-
nerali, codici grafici definiti che faciliteranno l’interpretazione 
e la lettura delle operazioni di ricomposizione degli ambienti. 
Terreno di studio è rappresentato dall’area nord di Torino; 
esito del presente contributo è stato la generalizzazione 
verso abachi grafici che devono guardare insieme tre aspetti: 
sistema di indicatori di vulnerabilità e qualità urbana (per 
la valutazione e l’individuazione degli aspetti prioritari di in-
tervento); soluzioni progettuali parametrizzate attraverso 
l’analisi grafica dei volumi, delle superfici verticali e delle aree 
pubbliche, degli elementi puntuali e lineari individuati come 
elementi grafici di determinate valenze urbane (percorsi, 
nodi, emergenze); adozione di sistemi informativi a scala 
plurima per la gestione e l’analisi delle casistiche dal livello 
internazionale a quello locale.
Considerando condizioni di resilienza e sostenibilità, il dise-
gno sostiene il dialogo di una pluralità di attori, competenze, 
discipline, intermediari e politiche urbane alle differenti scale 
di lettura. Il contributo delle discipline della rappresentazione 
all’interno del progetto di definizione della vulnerabilità di un 
ambito urbano coinvolge aspetti che interessano i saperi del 
rilievo, l’allestimento di banche multi-relazionali per il tratta-
mento dei dati, oltre che l’interazione con sistemi di tipo GIS, 
BIM e DBMS attraverso piattaforme web dedicate (fig. 11). 
Da un lato occorre predisporre quadri sintetici capaci di 
rappresentare impegnative elaborazioni concettuali di tipo 
logico deduttivo ma al tempo stesso occorre rendere istan-
taneamente disponibili dati non interpretati e strumenti di 
analisi degli stessi capaci di consentire ai vari attori in cam-
po analisi anche non prevedibili nel progetto di ricerca così 
come pensato nel suo momento iniziale. Come si può facil-

Fig. 7. Mappa personalizzata in ambiente condiviso 
(elaborazione MP. Vozzola).

Fig. 8. Selezione di materiali documentari digitali, associati alla localizzazione 
e ai dati descrittivi dell'intervento (cambiamento climatico), (elaborazione MP.  
Vozzola).

Fig. 9. Esempio di un piano d'azione elaborato in un ambiente BIM: 
Inondazioni. L'immagine mostra 6 diverse fasi di adattamento dell'area per 
la raccolta dell'acqua piovana (elaborazione MP. Vozzola).
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Fig. 10. Rappresentazione di indicatori relativi allo studio della qualità urbana dell’area di Pietra Alta: Qualità della Walkability, Aree verdi, Permeabilità del suolo e 
Illuminazione pubblica (elaborazione a cura dell’arch. A. Rabbia) [Bocconcino et al. 2021].
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Fig. 11. Percorso di analisi dei dati e risultati attesi (elaborazione MP. Vozzola, 
M.M. Bocconcino).

Fig. 12. Prefigurazione di interazione con sistemi informativi complessi 
attraverso piattaforme web dedicate e applicazioni basate su intelligenza 
artificiale (elaborazione MP. Vozzola).

mente dedurre, la struttura estremamente complessa della 
città, richiede un’indagine sviluppata per molteplici aree e 
settori tematici, ognuno legato a un processo di destruttura-
zione per parti del sistema. Questo fatto è difficilmente ipo-
tizzabile all’interno di un unico tipo di indagine, anzi richiede, 
di volta in volta e per la specificità delle analisi da effettuare, 
precisi approfondimenti. È quindi necessario che tutte le 
informazioni raccolte siano opportunamente strutturate e 
rese congruenti attraverso la costruzione di reti di relazioni 
tra i dati che possano essere interrogate anche successi-
vamente. Da qui la necessità di utilizzare sistemi informati-
vi, dove le informazioni raccolte possano essere reperite e 
messe in relazione. La decadenza degli strumenti è un feno-
meno ineluttabile che il supporto dell’intelligenza artificiale 
mira a contrastare attraverso l’adozione di strumenti per la 
comunicazione della città e per la mappatura degli interventi 
di riqualificazione che possono accompagnare i progetti di 
rigenerazione urbana. Gli stessi strumenti potrebbero esse-
re un supporto attivo per studenti ed esperti di psicologia 
urbana così come per chi si occupa di conservazione e re-
stauro dei beni culturali e ambientali. 
Uno dei possibili risultati è lo sviluppo di uno strumento 
informatico rivolto a progettisti ed enti pubblici per coin-
volgere i cittadini nella progettazione dello spazio pubblico, 
per educare alla sostenibilità e all’inclusività, e per raccogliere 
dati sui bisogni, i desideri e le proposte; uno strumento fles-
sibile che può essere applicato a diversi quartieri. I cittadini 
che non sono specialisti, architetti o designer, hanno già oggi 
strumenti per disegnare e visualizzare una proposta per lo 
spazio urbano, di solito molto poco integrati con strumen-
ti di rilevazione capillare di comportamenti e atteggiamenti 
individuali e di gruppo e, soprattutto, questi strumenti non 
possono prefigurare una soluzione partendo da specifiche 
problematiche urbane e utilizzando abachi ad hoc.  Ogni 
giocatore potrebbe elaborare una configurazione semi-au-
tomatica dello spazio urbano, composta da un motore di 
intelligenza artificiale, fare correzioni o una nuova proposta 
di progetto e visualizzare il suo impatto, ricevendo un pun-
teggio sulle categorie di accessibilità, economia, produttività, 
ecologia, interazione sociale. I fruitori possono quindi capire 
il livello di complessità di ogni decisione relativa allo spazio 
urbano e le diverse esigenze legate alle diverse funzioni. Il 
motore di intelligenza artificiale impara dalle correzioni e 
dalle nuove soluzioni progettuali e propone ogni volta una 
configurazione che tiene conto delle modifiche precedenti 
(fig. 12). (M.M.B.).
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